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1 PREMESSA 
 

Su incarico della Ditta CMR INDUSTRIALE S.P.A. (di seguito CMR), si è provveduto alla 

stesura del presente progetto di variante in conformità all’art. 32 “Varianti al progetto” della 

convenzione estrattiva per la cava di ghiaia e sabbia “La Vigna” (autorizzazione del Comune di 

Casalgrande n° 68 del 18/09/2009), compresa nel settore sud del Polo per Attività Estrattive 18 -

“Salvaterra”.  

Il progetto di coltivazione e sistemazione di Cava “La Vigna” è stato elaborato ed autorizzato 

secondo il PAE previgente del 2003. Nelle more di adozione ed approvazione del Piano di 

Coordinamento di Attuazione (PCA) del PAE 2011 vigente, la presente variante è pertanto resa nel 

rispetto della disposizioni del PAE previgente a cui sono inoltre riferiti i volumi utili, la morfologia 

estrattiva e il progetto di recupero vegetazionale non oggetto di istanza di variante. Nel rispetto 

del PAE vigente 2011 e, in attesa del futuro adeguamento dell’intero progetto estrattivo allo 

stesso, da predisporsi ai sensi dell’art. 3, comma 4 del PAE 2011 una volta definito ed approvato il 

nuovo Piano di Coordinamento di Attuazione (PCA), la presente variante al Piano di coltivazione e 

sistemazione di cava “La Vigna” non si presenta in contrasto con le disposizioni di PAE vigente.  

Nell’ambito della presente variante la Ditta CMR., proprietaria dell’impianto di frantumazione 

e selezione “Frantoio CMR.” di Via Reverberi situato lungo il confine sud-est del perimetro 

estrattivo della cava suddetta, richiede in particolare, a variante del progetto di sistemazione finale 

della cava autorizzato, la possibilità di utilizzare i limi/argille prodotti dalla progressiva 

decantazione delle torbide di lavaggio degli inerti del vicino frantoio di Via Reverberi, quale 

materiale di ritombamento del vuoto di cava in alternativa al terreno naturale previsto in origine.  

Questa soluzione alternativa nasce soprattutto dalla reale difficoltà di operare il 

ritombamento del vuoto di cava con terreni naturale, come da progetto, in virtù dell’attuale 

periodo di crisi economica e lavorativa. Questi infatti corrispondono generalmente ai terreni di 

risulta delle operazioni di sbanco in cantieri edili/stradali locali, la cui sporadica presenza sul 

territorio ad oggi rende impossibile la produzione degli ingenti volumi di terreno necessari per il 

tombamento del vuoto di cava “La Vigna” nei tempi prestabiliti dall’autorizzazione.   

Tale soluzione sembra inoltre del tutto ragionevole in relazione alla stretta vicinanza del sito 

estrattivo all’impianto di frantumazione che consentirà di altresì di riversare le acque torbide di 

lavaggio della ghiaia al di fuori delle aree demaniali. Grazie al progressivo deposito dei limi in 

sospensione trascinate dalle torbide di lavaggio, si consentirà pertanto di operare un 

ritombamento del vuoto di cava, senza la necessità di provvedere ad ingressare terreni o altro 

materiale dall’esterno, limitando anche i flussi di traffico.  
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Il progetto di sistemazione finale, fatto salvo la natura del materiale di ritombamento che 

passarà di terreno naturale a limi di frantoio, non subirà variazione. Rimarrano di fatto invariate le 

morfologie e le quote di ripristino finale nonchè il progetto di recupero vegetazionale delle aree 

definito dal progetto originario autorizzato.  

Il progetto di ritombamento della cava La Vigna, mediante colmamento operato per effetto 

della decantazione dei limi di frantoio contenute nelle torbide di lavaggio inerti del frantoio, 

quest’ultimi definiti dall’art. 1 del D.lgs 117/2008 come “rifiuti di estrazione”, persegue il triplice 

obiettivo di trovare una collocazione definitiva ai suddetti materiali, di attuare il ritombamento 

dell’area estrattiva recuperando “rifiuti di estrazione” di provenienza dal medesimo polo estrattivo 

con successivo recupero in sintonia con le disposizioni di PAE e, non ultimo, di riciclare e 

recuperare consistenti quantitativi di acque di lavorazione trattenute dalla fase fangosa messa a 

dimora nel bacino.  

La possibilità di operare il ritombamento del vuoto di cava tramite “materiali limosi o limoso-

argillosi provenienti dal processo di lavorazione e lavaggio degli inerti lapidei” è infatti 

specificatamente sancito dall’art. 22 comma 2 del PAE 2003. Il loro utilizzo è inoltre conforme 

all’art. 34 del PAE vigente 2011 in qualità di “rifiuti di estrazione”. 

Correlata a tale variante progettuale, è la necessità di derogare al disposto dell’art. 17g delle 

norme di attuazione del PAE 2003 previgente recante “Contestualità della coltivazione e del 

recupero ambientale”, accorpando i lotti estrattivi autorizzati in un’unica fase di attuazione fino 

all’esaurimento complessivo delle potenzialità estrattive autorizzate (vedi allegato 1 a variante 

dell’autorizzato). Terminata la fase estrattiva, in presenza dell’intero vuoto di cava rilasciato 

secondo la morfologia di abbandono autorizzata, si farà seguire la successiva fase di sistemazione 

finale, comprendente le operazioni di complessivo ritombamento dell’intero vuoto di cava fino alle 

quote di rilascio autorizzate e a seguire le operazioni di impianto vegetazionale. 

Tale programmazione delle lavorazioni, comunque finalizzata al recupero complessivo del 

sito di cava secondo il progetto autorizzato originario, garantisce la predisposizione dell’intero 

vuoto di cava ad ospitare i limi di frantoio provenienti dal vicino impianto di lavorazione, in attesa 

dell’approvazione del PCA e del successivo adeguamento del progetto di coltivazione e 

sistemazione di cava “La Vigna” al PAE vigente. Quest’ultima pianificazione prevede infatti un 

approfondimento del piano di scavo alla quota di -18 m da p.c. con incremento di volumi utili di 

8.500 mc, non possibile qualora si operasse, o si fosse già effettuato il ripristino definitivo 

contestuale dei fronti esauriti. 

Risulta evidente che il mancato completamento del programma e dell’avanzamento del 

progetto di Sistemazione finale autorizzato, in particolar modo per quanto riguarda la fase 
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preliminare di ritombamento progressivo dei lotti esauriti, non è dipeso dalla volontà della Ditta 

esercente, ma in primo luogo dalla reale mancanza di disponibilità dei terreni naturali necessari. 

Pertanto con la presente si fa altresì richiesta al Comune di Casalgrande, ai sensi dell’art. 32 

della Convenzione estrattiva, di sostanziale “rinnovo” per ulteriori 5 anni dell’Autorizzazione 

estrattiva della cava denominata “La Vigna” rilasciata il 18/09/2009 prot. n° 68 con scadenza il 

17/09/2014. Questo al solo scopo di poter consentire di terminare le operazioni di ritombamento e 

sistemazione vegetazionale che, in assenza di terreni naturali, avverrà progressivamente e 

gradualmente al sedimentarsi dei limi in sospensione ai fanghi di risulta dalle operazioni di 

lavaggio degli inerti al vicino frantoio.   

In accordo al suddetto art. 32, si richiede di rinnovare l’autorizzazione estrattiva secondo il 

Piano di coltivazione e sistemazione della cava sostanzialmente riproposto “tal quale” senza 

modifiche alla perimetrazione dell’area già autorizzata né alle caratteristiche geometriche finali 

degli scavi ed al quantitativo utile estraibile complessivo.  

Il presente progetto risulta infatti conforme a quanto previsto dall’art. 20 “Varianti” 

contenuto nello “Schema di convenzione tipo per l’esercizio di attività estrattive” allegato alla 

Deliberazione di Giunta regionale n. 70 del 21/01/1992. Le modifiche effettuate, di natura non 

sostanziale, riguarderanno solamente la metodologia di ritombamento e la tipologia di materiale da 

utilizzarsi, con relative fasi e tempistiche di attuazione. 

Gli interventi progettati entro l’area di cava non interferiscono con alcuna infrastruttura, in 

quanto, anche le condotte interrate che collegheranno il frantoio al vuoto di cava, saranno 

interamente realizzate in aree di proprietà non interessate dal pubblico transito. 

In relazione all’avvenuta variazione della ragione sociale esercente l’attività estrattiva, per 

cessione di ramo d’azienda inerente le attività connesse all’estrazione, lavorazione e vendita di 

materiali inerti, comunicata al Comune in data 23/12/2011, siamo inoltre a richiedere la voltura 

dell’autorizzazione estrattiva della cava “la Vigna” da Cooperativa Muratori Reggiolo S.C. a CMR 

INDUSTRIALE S.P.A.. Si allega copia della comunicazione del 23/12/2011. 
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2 DESCRIZIONE STATO DI FATTO DELLA CAVA  

 

Al fine di descrivere lo stato di avanzamento dei lavori di coltivazione in cava “La Vigna”, 

ovvero definire lo stato di fatto del sito estrattivo su cui riferire la variante progettuale in oggetto, 

si farà riferimento all’ultimo rilievo planoaltimetrico del 30/11/2012 allegato alla relazione di fine 

anno 2012 di cui all’art. 28 delle norma tecniche di attuazione del PAE 2003. Il rilievo e la 

rispettiva restituzione sono stati eseguiti a firma del Dott. Geol. Massimo Casali, direttore dei 

lavori. 

L’attività estrattiva in cava “La Vigna” ha avuto inizio in data 18/01/2010. Pertanto lo stato di 

fatto di fine anno 2012 è relativo alla 3° annualità di lavorazione. Secondo i rilievi eseguiti, alla 

data del 30/11/2012 risultano i seguenti sviluppi: 

Al 30 novembre 2012: 

Volume utile autorizzato   151.613 mc 

Volume totale scavato     124.409 mc 

Volume totale cappellaccio        8.311 mc 

Volume totale di ghiaia utile   116.098 mc 

Da cui risulta, ad esaurimento delle potenzialità estrattive della cava “la Vigna” autorizzata: 

Volume utile residuo        35.515 mc  

L’attività estrattiva ha avuto inizio dal perimetro nord dell’area di cava con progressivo 

avanzamento del fonte di scavo in direzione sud. Da notarsi come le operazioni di scavo sono state 

svolte, fin dall’inizio lavori, seguendo un andamento spaziale opposto a quello illustrato negli 

elaborati di progetto allegati all’istanza di autorizzazione estrattiva. Tale variazione di natura 

puramente non sostanziale ai fini progettuali, è stata condotta in corso d’opera in quanto ha 

consentito di condurre le operazioni di scavo in maniera tecnicamente più agevole rispetto le 

ipotesi di progetto, vista la morfologia a piano ribassato del sito nord confinante, ex cava Ghinelli 

di medesima titolarità. La presente variante è altresì proposta a modifica degli stralci di attuazione 

del piano di coltivazione in corso, in adeguamento allo stato di reale avanzamento dei lavori.   

Con riferimento al progetto di coltivazione e sistemazione autorizzato, allo stato di fatto 

risulta quindi completamente esaurito il settore estrattivo n. 5. Risultano inoltre parzialmente 

completate le prime due scarpate di scavo, con relativa banca intermedia, dei fronti laterali est ed 

ovest. La porzione centrale dell’area di intervento (ricompresa fra i settori 2 e 3) ad oggi è 
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ribassata alla quota media di circa 66,5 m s.l.m., corrispondenti a circa -10 m da p.c., ovvero al 

piano di rilascio di progetto delle prime due scarpate di scavo. 

L’accesso al fondo cava ed alle aree in lavorazione è garantito da una rampa temporanea ad 

oggi posizionata lungo il fronte di scavo sud/est. 

L’unico settore di cava ancora parzialmente vergine, ovvero a quota di piano campagna, è 

quello posto in direzione sud dell’area di intervento in adiacenza al confine di proprietà . Qui risulta 

inserito l’attuale accesso temporaneo al fondo cava e parzialmente scavata la scarpata ovest. 

Con riferimento alle operazioni di sistemazione finale, alla data del 30/11/2012 risultano 

essere concluse i primari interventi di stesa (spessore medio di circa 1,5 m) di terreno ad alta 

permeabilità sul fondo e sulle scarpate dei fronti esauriti abbandonati del settore n.5 a nord del 

sito.  

Nell’attesa dell’approvazione del PCA per consentire l’adeguamento del progetto di 

coltivazione e sistemazione di cava “La Vigna” al PAE vigente 2011, nonchè per motivi legati 

all’attuale periodo di crisi economica e lavorativa che rende difficoltoso il reperimento dei terreni 

naturali necessari alle operazioni di tombamento, comunemente derivanti dalle operazioni di 

sbanco in cantieri edili/stradali locali, non è stato possibile proseguire e completare la fase di 

sistemazione morfologica finale dei settori di cava esauriti (ad oggi identificati nel solo lotto 5) 

secondo quanto previsto dalle tempistiche di progetto.  
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3 VARIANTE AL PROGETTO DI SISTEMAZIONE FINALE 
 

Il presente progetto di variante nasce dall’obiettivo di conciliare la necessità di reperire 

materiali terrosi idonei al tombamento del vuoto di cava e di trovare un sito adeguato, 

preferibilmente al di fuori di aree demaniali, per ospitare i limi risultanti dalle operazioni di lavaggio 

degli inerti provenienti dal vicino frantoio di Via Reverberi di medesima titolarità. Dalla naturale 

sedimentazione della matrice limosi-sabbiosa contenuta in sospensione nelle torbide di lavaggio, si 

otterrà di fatto il progressivo tombamento della cava compatibilmente alle disposizioni di recupero 

del sito estrattivo fissate dal PAE. Così facendo si consentirà inoltre di recuperare al frantoio le 

acque chiarificate dalla decantazione della frazione solida, operando un ricircolo chiuso delle stesse 

ed un consistente risparmio idrico per le operazioni idroesigenti del frantoio. 

Tale procedura rappresenta una valida alternativa al ripristino morfologico del sito che, 

secondo il progetto originario autorizzato prevedeva l’utilizzo esclusivo di terreni naturali, questi 

ultimi ad oggi di difficile reperimento visto l’attuale periodo di crisi economica e lavorativa. La loro 

provenienza è infatti comunemente legata alle operazioni di sbanco in cantieri edili/stradali locali, 

la cui sporadica presenza sul territorio ad oggi rende impossibile la produzione degli ingenti volumi 

di terreno necessari per il tombamento del vuoto di cava “la Vigna” nei tempi prestabiliti 

dall’autorizzazione.   

I volumi di terra necessari al ritombamento, in alternativa al loro necessario reperimento 

esterno, saranno di fatto sostituiti dal progressivo sedimentarsi naturale dei limi trascinati dalle 

acque di lavaggio degli inerti pompate nel vuoto di cava. Pertanto, dato atto che trattasi delle 

impurità terrose che avvolgono la matrice del materiale ghiaioso lavorato al frantoio di via 

Reverberi, ovvero inerte locale proveniente dai Poli 18 e 19, il ritombamento così ottenuto può 

pertanto ritenersi assimilabile, fatto salvo la tessitura e granulometria più fine (paragonabile a limi 

ed argille) che risulterà dal rimaneggiamento in fase di lavorazione, a terreno naturale.  

Il recupero del vuoto di cava con limi di frantoio avverrà una volta terminata la coltivazione 

del sito, ovvero ad avvenuto raggiungimento della morfologia di fine scavo con completa 

estrazione dei volumi autorizzati. Una volta terminata la fase estrattiva si provvederà pertanto a 

intraprendere le operazioni preliminari necessarie a consentire l’avvio dell’ingresso in sito dei 

fanghi acquosi di risulta dal lavaggio inerti; successivamente si attiverà il processo di tombamento 

ad opera della progressiva sedimentazione dei limi di frantoio in sospensione nelle torbide.  

Una volta raggiunto il colmamento del vuoto di cava secondo le quote di progetto si 

procederà con le operazioni necessarie alla definitiva sistemazione superficiale dell’area di cava con 

le operazione di impianto vegetazionale sull’intero sito secondo il progetto autorizzato. 
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Per l’attuazione del progetto saranno da prevedere i seguenti interventi: 

 Opere preliminari: 

- Realizzazione, ovvero adeguamento degli argini perimetrali al vuoto di cava;  

- Adeguamento recinzione perimetrale; 

- Adeguamento viabilità interna; 

- Realizzazione sistema di condotte di scarico dei fanghi e impianto di recupero delle 

acque; 

- impermeabilizzazione del fondo cava e delle scarpate con terreno a bassa 

permeabilità; 

- realizzazione terrapieno di contenimento del bacino lungo il fronte nord in raccordo 

alle scarpate est ed ovest; 

 colmamento del vuoto di cava con i limi; 

 sistemazione finale superficiale dell’intera area secondo il progetto di recupero 

vegetazionale autorizzato. 

Distinguendo fra le varie fasi di attuazione del progetto di sistemazione finale morfologica del 

vuoto di cava che si concluderanno con il recupero del sito tramite boschi e arbusteti perifluviali 

igrofili (ambiti 1.1) e boschi planiziali di tipo mesofilo (ambiti 1.1) secondo le disposizioni e 

zonizzazioni di PAE 2003 previgente, si riporta di seguito una disamina delle operazioni necessarie 

al suo allestimento, riempimento, chiusura e sistemazione finale superficiale, a variante del 

progetto di recupero autorizzato. 

 

3.1 OPERAZIONI PRELIMINARI – Allegato 2 e 3 
 

Fatto salvo sul lato nord in cui le quote del piano campagna sono ribassate rispetto quelle 

circostanti per precedenti attività estrattive, non sarà necessario l’innalzamento di argini di 

contenimento. Il livello dei fanghi/torbide di lavaggio posti in sedimentazione si manterrà infatti 

all’interno del vuoto di cava risultante dalla coltivazione così come da morfologia di rilascio del sito. 

Preliminarmente all’avvio delle procedure di ritombamento con limi di decantazione, ovvero 

all’ingresso nel vuoto ci cava dei fanghi di lavaggio, saranno eseguite le seguenti opere: 

1) Innalzamento di un argine in terra sul lato nord del fronte di cava, che attualmente si trova a 

quote inferiori (quota media 73,5 m s.l.m.) rispetto i suoi restanti fronti (quota media 76,5 m 

s.l.m.), al fine di realizzare un raccordo con le scarpate laterali est ed ovest a protezione delle 

aree esterne al sito estrattivo che in direzione nord, quale risultato di attività estrattive 

esaurite (ex Cava Ghinelli), si trovano a piano ribassato rispetto il piano campagna circostante. 
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In questo modo si consentirà di poter interamente sfruttare la capienza del vuoto di cava fino 

alla quota media di 73 m s.l.m. garantendo comunque un adeguato franco di sicurezza a 

protezione delle aree a nord. 

L’argine verrà innalzato fra la recinzione del sito estrattivo e la scarpata di cava mantenendo il 

piede ad una distanza dal ciglio di circa 4 metri per dare continuità alla banca laterale 

lasciando un accesso verso il fronte nord per consentire il transito mezzi per eventuali 

manutenzioni e ispezioni del punto di pescaggio delle acque di essudazione da ricircolare. Tale 

arretramento consentirà inoltre di evitare che il battente del fango sia a diretto contatto con 

l’argine di progetto nel momento di massimo riempimento. 

Per la realizzazione dell’argine di contenimento sarà utilizzato materiale terroso e privo di 

inclusi litoidi, steso in strati sottili (circa 30 cm) e via via compattato dai mezzi d’opera che 

provvederanno all’innalzamento del rilevato sino a quote prossime al piano campagna 

circostante originario (circa 76,5 m s.l.m.).  

Per un miglior ammorsamento del terreno di riporto del rilevato, prima della collocazione del 

mater di risulta si provvederà alla realizzazione di un “cassonetto” eseguito con scavo di 

profondità media di circa 1 m a formare un piede che funga da sorta di ancoraggio per il 

materiale di riporto anche a garanzia di maggior stabilità.  

I fianchi dell’argine verranno sagomati fino al raggiungimento delle pendenze di progetto, ed il 

fianco esterno e la sommità verrà successivamente rinverdito a creare una barriera verde 

schermante in continuità con le arginature circostanti. 

L’altezza fuori terra avrà uno sviluppo di circa 50 m di lunghezza tra la scarpata ovest ed est 

con altezza media dal piano di appoggio di circa 3,0 m discendente da ovest ad est. Le 

scarpate del terrapieno arginale avranno una pendenza media non superiore a 33°. 

Il materiale terroso necessario per la realizzazione del terrapieno di contenimento assomma a 

circa 1.000 mc; il materiale potrà derivare sia da sterili e terreni di natura vegetale di 

copertura delle aree di cava La Vigna ancora vergini, da cave adiacenti di proprietà ovvero da 

terre o rocce da scavo non inquinate importate dall’esterno secondo i relativi piani di utilizzo 

approvati ed autorizzati.  

L’argine sarà mantenuto fino al termine del colmamento del vuoto di cava. In fase di chiusura 

del bacino lo stesso sarà rimosso ed il terreno recuperato per realizzare il sub-strato di terreno 

vegetale da stendere in superficie al ritombamento per consentire gli impianti vegetazionali 

previsti dalla sistemazione ambientale di progetto autorizzato.   

Al rilevato sopraccitato non è affidata alcuna funzione di portanza o sostegno, bensì trattasi 

esclusivamente di una barriera di separazione del vuoto di cava dalle aree circostanti nord. 
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Figura 1: particolare fronte nord – argine nord e opere preliminari di protezione  
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2) Creazione della barriera di confinamento sul fondo e sulle scarpate: Riferendosi al PAE vigente, 

in quanto maggiormente cautelativo, come previsto dall’art. 33 delle sue NTA, e comunque 

necessariamente per la tenuta idraulica dell’invaso, sarà effettuata l’impermeabilizzazione del 

fondo e delle scarpate mediante la stesa di uno strato di argilla dello spessore medio di 160 

cm, adeguatamente sagomato, costipato e rullato per conferire allo stesso un grado di 

permeabilità non superiore a 10-7 cm/s. In tal modo, dato lo spessore e la tipologia del 

confinamento, la barriera garantirà un’adeguata impermeabilizzazione con tempo di 

attraversamento di 50 anni. Allo scopo potranno essere utilizzate argille di cava per uso 

ceramico e/o alluvionali per laterizi, ovvero materiali terrosi costituiti da terre limo-argillose 

con radi inclusi litoidi ghiaiosi. La tipologia e la modalità di tombamento prevista in variante 

presenta le caratteristiche di confinamento previste dai criteri minimi stabiliti dall’art. 33 delle 

NTA del PAE vigente.  

3) Sistemi di sicurezza e protezione anticaduta di delimitazione del vuoto di cava. Tale funzione 

verrà affidata ad un sistema di recinzioni ed arginelli perimetrali che consentiranno di impedire 

a mezzi e persone l’affaccio diretto sul vuoto di cava durante il periodo di tombamento. Il 

duplice sistema da porsi in essere prevede: 
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 Adeguamento della recinzione perimetrale esistente: L’area di cava nel complesso è già 

delimitata da recinzione, di altezza pari a circa 1.8 m, che dovrà essere disposta lungo il 

perimetro esterno dell’intero sito di cava, compreso piste ed aree accessorie.  

A maggiore protezione sarà inserita un’ulteriore recinzione di altezza minima di 1.2 metri 

a delimitare internamente il vuoto di cava, e nello specifico lungo l’immediato perimetro 

delle scarpate sud, nord ed est dove si diramano le piste di collegamento e 

movimentazione mezzi; l’intero perimetro  sarà corredato ogni 40 metri di cartelli monitori 

con avviso di “pericolo”. 

 Realizzazione arginelli perimetrali in terra con esclusiva funzione di barriera anticaduta. 

Lungo il perimetro di cava, ed in particolare in direzione sud, nord ed est, interposta fra il 

vuoto di cava, la recinzione sopra citata e le aree soggette a movimentazione e transito 

mezzi, sarà realizzata un’arginatura (h=1.2 m) in terra posata lungo la banca a protezione 

dal rischio caduta dalle piste di cava e frantoio.  

 

4) Realizzazione sistema automatico di riempimento del vuoto di cava: Il sistema impianto “Cava - 

Frantoio di Via Reverberi” sarà collegato da due condotte interrate: una condotta permetterà il 

trasporto della torbida (fanghi a consistenza semiliquida) dal frantoio al vuoto di cava, mentre 

la seconda condotta consentirà il rilancio al frantoio delle acque surnatanti o di essudazione 

che verranno recuperate dall’area di cava con apposito impianto di sollevamento. 

Le condotte, in metallo o in PEAD e diametro di 10” o superiore, saranno posate in trincea con 

scavo ad una profondità di almeno 80 cm e ricolmata con terra, per evitare il gelo e 

interferenze con viabilità e altre lavorazioni superficiali, con pozzetti di ispezione, ove 

necessario, per le manutenzioni alle stesse. 

Il tracciato delle condotte sarà realizzato entro aree in proprietà lungo un allineamento il più 

rettilineo possibile, per evitare curve e perdite di carico in particolare per la condotta che 

trasporta il limo. Dato atto che l’area frantoio da cui si origineranno i flussi dei fanghi da 

indirizzare al bacino è posta ad una quota inferiore rispetto al piano superiore del vuoto di 

cava, sarà necessaria predisporre nel punto di loro raccolta ai piedi del frantoio idoneo sistema 

di pompaggio al fine i superare il salto di quota, ovvero adeguare quello esistente. La 

condotta di immissione dei fanghi nella cava sarà posata a partire dal lato sud-est 

dell’impianto di frantumazione risalendo lungo la pista di collegamento con l’area estrattiva 

fino allo scarico da porsi lungo il suo fronte sud. 

L’immissione delle torbide/limi in cava avverrà quindi a partire dal vertice sud/est che, 

considerata la pendenza del fondo dell’invaso a scendere da sud verso nord, permetterà la 
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decantazione della frazione solida del fango in prossimità del punto di scarico e l’accumulo 

della frazione liquida (acque di essudazione o surnatanti chiarificate) sul lato opposto a ridosso 

della scarpata nord. Qui sarà allestito un impianto di sollevamento mobile e/o galleggiante che 

provvederà al recupero delle acque chiarificate e al loro rilancio al frantoio per essere 

riutilizzate nel ciclo di lavaggio degli inerti. 

Tale assetto è in linea con la naturale pendenza discendente del sito verso nord che 

consentirà naturalmente l’omogenea distribuzione del fango sul fondo cava. 

Sul lato nord del vuoto di cava si accumuleranno naturalmente le acque chiarificate e di 

esudazione e da qui, tramite una pompa, verranno pescate dal bacino e reinviate all’impianto 

di frantoio tramite una tubazione seguendo parallelamente il perimetro est di cava per poi 

discendere all’area impianto nel punto di riutilizzo nel ciclo di lavaggio degli inerti. 

 

3.2 FASE DI COLMAMENTO, CHIUSURA E RIPRISTINO – TEMPISTICA 
 

I materiali di risulta, che si prevede di collocare nell’area della cava La Vigna quale materiale 

di ritombamente in sostituzione di terreno naturale, sono rappresentati dalla frazione limoso-

argillosa naturalmente presente come matrice, talora abbondante, nei giacimenti ghiaiosi oggetto 

delle attività estrattive svolte nelle cave del Polo 18. In linea a generale, nell’impianto di 

frantumazione e selezione di Via Reverberi le frazioni limoso-argillose vengono separate 

dall’ammasso ghiaioso mediante il lavaggio degli inerti con grandi quantitativi di acqua; dalla 

decantazione naturale di queste torbide, nel vuoto di cava si otterrà la sedimentazione della 

matrice solida in esse contenuta operando progressivamente il tombamento della cava per 

deposito; la frazione acquosa separata rimarrà in superficie in attesa del suo recupero. Qui, 

tramite una pompa di ricircolo, avverrà infatti il recupero delle acque così chiarificate per essere 

nuovamente riutilizzate nelle operazioni di lavaggio degli inerti. Tale processo permette il 

riciclaggio di ingenti quantitativi di acqua, con risparmio dei consumi idrici dell’impianto di 

frantumazione. Da queste operazioni di “chiarificazione delle acque di lavorazione” deriva il 

progressivo deposito sul fondo cava della frazione limoso-argillosa sotto forma di fango addensato, 

che può trovare la sua destinazione ottimale e definitiva nei recuperi ambientali e a ripiena dei 

vuoti prodotti dall’attività estrattiva. Il processo in oggetto avverrà per decantazione naturale 

senza l’ausilio di additivi flocculanti ad accelerare il fenomeno di sedimentazione. 

Volendo fare un’analisi quantitativa, dalla lavorazione degli inerti deriva mediamente un 

16%-20% di scarto costituito prevalentemente da limo e argilla derivante dal processo di 

sfangamento; considerando che la produzione di inerti del “Frantoio di Via Reverberi” si attesta in 

circa 200.000 mc/anno, risulta una produzione media annua di circa 28.000 mc di limi di frantoio. 
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Tenuto conto che con il sistema della decantazione naturale dei limi depositati circa il 35%-50% di 

acqua presente negli stessi non è eliminabile e/o recuperabile, si ha un quantitativo annuo di 

materiale a colmamento pari a circa 40.000 mc  lordi. 

Considerando che per raggiungere le quote di ritombamento previste del progetto di 

sistemazione finale dell’area di cava saranno necessari circa 104.500 mc di limi (volume calcolato 

al lordo della compensazione per naturale costipamento ed al netto della barriera di argilla di 

confinamento posta sul fondo e sulle scarpate pari a ca. 25.500 mc di argille) si impiegheranno 

circa 3 anni per il suo colmamento. 

Il tombamento del vuoto di cava che deriverà dal processo di sedimentazione naturale dei 

limi contenuti nei fanghi di lavaggio degli inerti provenienti dal vicino impianto di frantumazione, 

avverrà gradualmente a partire dal settore sud, dove inizialmente sarà collocato la condotta di 

scarico. 

Le dimensioni della cava permettono un adeguato e naturale processo di sedimentazione e 

decantazione della frazione solida con separazione e accumulo di parte della frazione acquosa. Il 

volume di acqua contenuta nei fanghi in ingresso e potenzialmente recuperabile è stimata in circa 

il 50-65% del volume immesso. Durante la fase di colmamento le acque chiarificate si accumulano 

sul lato opposto del punto di immissione e qui ripescate con un impianto di sollevamento 

galleggiante e da qui rilanciate all’impianto di frantumazione. 

Questo processo di recupero e svuotamento della frazione liquida consentirà di agevolare il 

graduale accrescimento verticale della frazione solida limosa, che avviene prevalentemente a 

ridosso del punto di immissione. 

La quota di colmamento a cui si prevede la chiusura del bacino è fissata nelle quote di 

ripristino finale di progetto, morfologicamente costituito da un piano degradante con pendenza 

sud - nord dalla quota media di 74.3 a 72.60 m, ovvero ad una quota media di circa 1,2 m al di 

sopra del piano di posa dello strato di terreno vegetale da predisporsi a preparazione preliminare 

degli impianti vegetazionali (vedi fig. 1). Tale accorgimento è posto a compensazione del naturale 

assestamento del deposito che si osserverà negli anni per il progressivo costipamento del limi e 

consente di mantenere il livello dei limi in deposito mediamente di 3 - 4 metri al di sotto della 

sommità delle arginature perimetrali e del terrapieno di contenimento a nord (vedi fig.1).  

Una volta completato il colmamento del vuoto di cava, si provvederà a completare il 

tamponamento sommitale del bacino di decantazione con il riporto dello strato di terreno vegetale 

necessario per i successivi impianti vegetazionali di progetto (spessore di 2 m in ambito 1.1 a 

boschi planiziali di tipo mesofilo e spessore 1,2 m in ambito 1.1 a boschi e arbusteti perifluviali di 
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tipo igrofilo); la baulatura dell’area e un sistema di scoli trasversali e perimetrali permetteranno lo 

sgrondo delle acque meteoriche all’esterno della stessa verso il reticolo idrico esistente. 

La tipologia dei materiali messi a deposito, inerti non pericolosi, non necessita di ulteriori o 

particolari accorgimenti di protezione e/o tamponatura. Si provvederà nel tempo, in funzione degli 

assestamenti che la superficie del deposito subirà, a recuperare e ripristinare eventuali 

avvallamenti e disfunzioni del reticolo idrico di smaltimento delle acque meteoriche. 

Il ripristino finale superficiale dell’area di cava è dettato dalle disposizioni di PAE previgenti 

del 2003 che, in relazione alle zonizzazioni id. 1.1 e 1.2 identifica rispettivamente un recupero con 

una fascia perimetrale (corrispondente alle scarpate sud, e parte di quelle est e ovest) da 

destinarsi a boschi planiziali di tipo mesofilo ed al restante areale sub-pianeggiante a boschi ed 

arbusteti perifluviali di tipo igrofilo; si rimanda al Volume C “Relazione di progetto” per il dettaglio 

delle modalità di recupero vegetazionale dell’area di cava, non oggetto di variante nella presente 

sede. Rimarranno di fatto invariate le modalità di impianto, le zonizzazioni e le essenza 

vegetazionali previste dal piano di recupero vegetazionale già approvato. 

 

3.3 DESCRIZIONE DEL MATERIALE DI RITOMBAMENTO - LIMO DI FRANTOIO 
 

I materiali terrosi da collocare nel vuoto di cava “La Vigna” corrispondono a “rifiuti di 

estrazione” di risulta dall’attività estrattiva e sono costituiti da sterili a granulometria fine (limi e 

argille) in sospensione acquosa o in forma di fango derivanti dal processo di lavaggio dei materiali 

ghiaiosi e sabbiosi durante la fase di frantumazione e selezione degli stessi negli appositi impianti 

(frantoi). 

Il rifiuto di estrazione da mettere in deposito, ovvero sterile come definito all’art. 3 comma l 

del D.Lgs 117/2008, può essere costituito sia da un “limo naturale” e/o “torbida” derivato dalle 

acque di lavaggio materiali inerti senza alcun trattamento successivo; tali materiali, torbide e/o 

fanghi, vengono estrusi con pompe all’esterno dell’impianto di lavorazione (frantoio) e inviati al 

vuoto di cava. 

Trattasi in particolare di limi di decantazione delle torbide derivanti dal procedimento di 

lavaggio di materiali litoidi inerti lavorati presso impianti di frantumazione e selezione delle ghiaie e 

sabbie alluvionali. Questi, in linea generale, rientrano nel campo dei “rifiuti di estrazione” ai sensi 

del D.Lgs 117/2008 nella qualità di “sterili” di cui all’art. 3 co. 1 lett. L) del D.Lgs. 117/2008 e, nel 

rispetto delle condizioni di cui all’art. 184bis co. 1 del D.Lgs. 152/2006 ss.mm.ii., plausibilmente 

come “sottoprodotto” del processo di lavorazione degli inerti di estrazione. 

Da un punto di vista generale, il “rifiuto di estrazione” è quindi rappresentato da un “fango” 

costituito da limi e argille e da acque di lavorazione. Con riferimento al caso particolare, i rifiuti di 
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estrazione in deposito costituiscono le impurità degli inerti in lavorazione presso il vicino frantoio di 

Via Reverberi. Le torbide in uscita dal Frantoio della ditta CMR. non subiscono alcun trattamento 

preliminare a monte della loro immissione nel vuoto di cava. Pertanto il tombamento sarà il 

risultato del progressivo processo di decantazione naturale delle sospensioni trascinate dalle 

torbide di lavaggio provenienti dal frantoio che saranno raccolte nel vuoto di cava al fine di 

consentire la separazione, per sedimentazione, della matrice solida (limi ed argille) con recupero 

delle acque così chiarificate all’impianto di frantumazione.  

Le torbide derivate dai processi di lavaggio dei materiali ghiaiosi, verranno in particolare 

immesse entro il vuoto di cava con una consistenza liquida/fangosa densità di circa 1.200-1500 

g/l; qui, nel tempo, si avrà un naturale processo di sedimentazione/decantazione del limo con 

separazione della frazione solida da quella liquida, con conseguente origine ad acque di 

essudazione o surnatanti in superficie. Tali acque chiarificate, che si accumuleranno a valle rispetto 

al punto di immissione del fango, saranno a loro volta ripescate e rilanciate all’impianto di 

frantumazione e riciclate nei processi di lavaggio degli inerti. Il prelievo di tali acque favorirà 

l’addensamento e la costipazione del limo in deposito fino al completo ritombamento del bacino 

secondo le quote di progetto. I materiali posti in cava risultano totalmente inerti e non sono 

soggetti a modificazioni chimiche dovute all’azione degli agenti atmosferici ne durante la fase di 

accumulo ne successivamente dopo il tombamento. Durante la fase di accrescimento e 

successivamente al colmamento del vuoto di cava si potranno verificare abbassamenti per 

costipazione del materiale deposto. Per far fronte a ciò si prevede, fin dalla fase di colmamento, di 

raggiungere una quota di tombamento mediamente sopraelevata di 1.2 dal piano di rilascio 

progettato, con ulteriori compensazioni di finissaggio superfiale operate via via con il riporto di 

terreno idoneo alla destinazione finale e d’uso dell’area.  

Dal punto di vista litologico il rifiuto di estrazione in oggetto che comporrà il tombamento di 

cava, si presenta come una terra a granulometria fine, costituita prevalentemente da limo e argilla 

(circa 70%-75%) con in subordine sabbia di colore bruno giallastro (25%-30%). Nella 

classificazione UNI 10006 il materiale rientra nella classe “A-4”, mentre nella classificazione USCS 

rientra nella classe “CL”. Opportunamente costipati raggiungono valori di permeabilità nell’ordine 

di 10-7 – 10-8 cm/s. 

In relazione al tempo di stagionatura e permanenza del limo nel bacino, il materiale subisce una 

naturale disidratazione assumendo nel tempo una consistenza palabile con contenuto di umidità 

equivalente a quello di terreno naturale. Di fatto la sua originaria natura fangosa verrà persa per 

completa disidratazione in ambiente aperto.  
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3.3.1 CICLO PRODUTTIVO E DI LAVORAZIONE DEI LIMI DI FRANTOIO  
 

Nell’impianto di frantumazione e selezione Frantoio CMR. di Via Reverberi vengono “lavorate” 

materie prime, litoidi inerti, costituite da ghiaie e sabbie provenienti prevalentemente da cave in 

proprietà site nei Poli estrattivi n° 18 - 19 - 20 della provincia di Reggio Emilia. Si tratta di 

sedimenti grossolani delle conoidi alluvionali del fiume Secchia, che in natura e in banco si 

presentano come ammassi eterogenei ed eterometrici a granulometria grossolana, 

prevalentemente ghiaie e sabbie in matrice limosa variabile dal 5% al 20%. 

I materiali ghiaiosi, estratti così come si presentano in natura, vengono conferiti all’impianto 

di frantumazione per la produzione di “inerti selezionati”; il ciclo di lavorazione ha inizio dalla 

tramoggia di alimentazione dell’impianto, posta a piano campagna, dalla quale un sistema di nastri 

trasportatori conduce il materiale grezzo al primo vaglio vibrante e quindi al gruppo di 

frantumazione primaria. Questo è collegato direttamente alla botte sfangatrice che separa i limi 

naturali, materiale secondario, che vengono attualmente dirottati idraulicamente all’impianto di 

chiarificazione; il materiale pregiato attraversa il secondo vaglio vibrante e viene poi trasferito con 

nastri trasportatori ai successivi vagli e ai mulini centrifughi; da qui il frantumato viene selezionato 

e distribuito ai diversi cumuli differenziati per tipologia e granulometria finita. 

Tutto il ciclo produttivo si svolge con costante bagnatura e successivi stadi di lavaggio del 

materiale inerte che consentono di dilavare i limi residui e abbattere possibili effetti di rilascio di 

polveri in atmosfera. 

Le acque di processo insieme ai limi derivanti dalla sfangatura, “torbide o fanghi di lavaggio”, 

verranno convogliate con tubature al vuoto di cava preventivamente impermeabilizzato con riporto 

di terreno a bassa permeabilità dove, per sedimentazione naturale, si ha la separazione nel tempo 

della matrice solida sospesa (limi ed argille) dalla frazione liquida.  

Presso il frantoio non esiste un impianto di chiarificazione nè si prevede l’utilizzo di additivi per 

accellerare la decantazione del limo in sospensione.  

All’interno del vuoto di cava avverrà pertanto nel tempo il progressivo deposito sul fondo della 

frazione solida contenuta nella torbide in corrispondenza del punto di immissione del fango. Da 

qui, grazie alla pendenza del fondo del bacino, l’accumulo di limo e argille si distribuerà 

omogeneamente in tutto il fondo cava. Le acque di sospensione chiarificate si accumuleranno 

invece nell’angolo opposto da dove ne avverrà il pescaggio ed il rinvio al ciclo produttivo del 

frantoio. 

L’insieme di questi impianti assicura dunque un sistematico riciclaggio delle acque di 

processo, consentendone il massimo recupero e riducendo il fabbisogno di acqua di reintegro, 

rispetto al fabbisogno totale dello specifico ciclo produttivo. 
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4 VARIANTE AI LOTTI DI SCAVO E CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE 

Allegato 1 
 

In relazione allo stato di fatto della cava ed alle modalità di avanzamento delle operazioni di 

scavo intraprese (vedi § ‎2) la presente documentazione si pone a variante dei lotti e delle fasi 

temporali di attuazione del progetto di scavo e sistemazione al fine di renderli conformi allo stato 

di attuazione del progetto estrattivo e soprattutto di sistemazione che, per ragioni non imputabili 

alla Ditta, ad oggi è avviato solo in fase preliminare. Il mancato avanzamento di queste ultime 

operazioni sono infatti legata alla reale e concreta difficoltà di reperimento dei terreni naturali 

previsti per il progressivo ritombamento del vuoto di cava che non ne ha consentito la 

realizzazione. 

Si riporta di seguito lo stato di avanzamento delle lavorazioni, distinto per lotto e fase di 

lavorazione, al 30/11/2012 ovvero al termine della terza annualità autorizzata.  

NOVEMBRE 2012 – 3° ANNUALITÀ 

 Operazioni 

preliminari 

Avanzamento progetto di 

scavo 

Avanzamento 

progetto di recupero 

Lotto 1 - Realizzazione 
recinzione primetrale; 

- Realizzazione fossi di 
guardia perimetrali;  

- Scotico superficiale 
con eliminazione del 
cappellaccio e suo 
accumulo in area di 
deposito in attesa di 
riutilizzo; 

- Aperto un parziale fronte di 
scavo in diramazione dal 
perimetro ovest e sud/ovest. 

- La restante superficie si 
presenta non interessata scavi. 

- 

Lotto 2 - Attuale sede del fronte di scavo 
in ampliamento in direzione sud 
con rampa di risalita.  

- La porzione del lotto più a sud è 
ancora a quote di piano 
campagna originario.  

- Parzialmente completata 
l’escavazione delle prime due 
scarpate laterali est-ovest. 
Raggiunta la quota di scavo di -
10 da p.c. nella porzione più a 
nord.  

- 

Lotto 3 - Parzialmente completata 
l’escavazione delle prime due 
scarpate laterali est ed ovest. 

- Raggiunta la quota di scavo di -
10 da p.c. 

- 

Lotto 4 - - 

Lotto 5 esaurito - Avvenuta stesa di strato 
di terreno a bassa 
permeabilità su fondo 
cava e scarpate di 
rilascio. 
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La variante progettuale al progetto di sistemazione nasce al fine di superare la problematica 

legata alla difficoltà nel portare a termine la sistemazione finale del sito secondo il quadro 

progettuale autorizzato, per assenza dei volumi di terreno naturale da ingressare per cause dipese 

dalla attuale condizione economica-lavorativa ed indipendenti dalla volontà della Ditta esercente 

l’attività estrattiva.  

Utilizzare come materiale di ritombamento del vuoto di cava, al posto di terreni naturali di 

provenienza esterna, i limi di decantazione dei fanghi di risulta dalle operazioni di lavaggio inerti 

provenienti dal vicino frantoio secondo le modalità descritte al precedente cap.‎3.2, richiede la 

possibilità di procedere in derogare al disposto dell’art. 17g delle norme di attuazione del PAE 2003 

previgente recante “Contestualità della coltivazione e del recupero ambientale”, accorpando i lotti 

estrattivi autorizzati in un’unica fase di attuazione fino all’esaurimento complessivo delle 

potenzialità estrattive autorizzate. Terminata quindi la fase di scavo, in presenza dell’intero vuoto 

di cava con la morfologia di abbandono autorizzata, seguirà la successiva fase di sistemazione 

finale, comprendente le operazioni di complessivo ritombamento dell’intero vuoto di cava fino alle 

quote di rilascio autorizzate e a seguire le operazioni di impianto vegetazionale. 

Per permettere di esaurire le operazioni di ritombamento secondo la variante progettuale in 

oggetto e le successive operazioni di sistemazione vegetazionale, la Ditta richiede al Comune di 

Casalgrande, ai sensi dell’art. 32 della Convenzione estrattiva, il sostanziale “rinnovo” per ulteriori 

5 anni dell’Autorizzazione estrattiva della cava denominata “La Vigna” con le seguenti fasi di 

attuazione: 

RICHIESTA DI RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE ESTRATTIVA  

(art. 32 convenzione estrattiva) 

“per cause non imputabili o dipendenti dalla ditta” 

 Operazioni 
preliminari 

Avanzamento progetto di 
scavo 

Avanzamento 
progetto di recupero 

1° 

annualità 

- Realizzazione argine di 
protezione nord 

- Adeguamento 
recinzione perimetrale 
e cartellonistica di 
pericolo 

- Realizzazione sistemi 
di sicurezza anticaduta 
(arginelli e recinzione 
interna lungo le piste 
di transito) 

- Allestimento sistema 
di condotte cava-
frantoio 

- completamento progetto 
estrattivo con esaurimento 
della volumetria residua 

- completamento barriera 
di impermeabilizzazione 
sul fondo con stesa di 
terreno a bassa 
permeabilità sul fondo e 
sulle scarpate della cava 

2° 
annualità 

 - - colmamento del vuoto 
di cava con limi 
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3° 
annualità 

 - derivanti dalla 
sedimentazione dei 
fanghi di lavaggio posti 
in decantazione nel 
vuoto di cava 

4° 
annualità 

 - 

5° 
annualità 

 - - Stesa terreno vegetale 
superficiale secondo 
progetto 

- Lavorazione del terreno 
superficiale 

- Messa a dimora degli 
impianti vegetazionali   
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5 DESCRIZIONE DEGLI IMPATTI SULL’AMBIENTE E SULLA SALUTE 

UMANA 
 

Per quanto riguarda la valutazione degli impatti che il ritombamento del vuoto di cava con 

rifiuti di estrazione, ovvero limi da sedimentazione di fanghi/torbide di lavaggio inerti da frantoio, 

può determinare sull’ambiente e sulla salute umana, ci si è avvalsi di studi, analisi e verifiche 

puntuali sui materiali prodotti sia dall’impianto di frantumazione in oggetto sia da altri impianti 

localizzati nel territorio provinciale e che lavorano materiali inerti provenienti dai poli estrattivi 

pianificati dalle Amministrazioni Locali. 

I materiali da porsi a deposito nella cava La Vigna sono da considerarsi degli sterili (frazione 

solida, limo e argille) in sospensione acquosa assolutamente inerti nei confronti degli agenti 

atmosferici e biologici; il deposito entro un invaso impermeabilizzato garantisce il loro 

contenimento e la ridotta o nulla dispersione o infiltrazione della frazione liquida. 

Il comportamento dei limi è assimilabile a quello delle argille, la granulometria del materiale 

e la pressione creata dallo spessore del limo depositato tendono a produrre un effetto di chiusura 

dei pori (effetto di impermeabilizzazione), riducendo in tal modo la possibilità di scambio e la 

mobilità delle acque di ritenzione che tendono a risalire in superficie, dove vengono captate e 

recuperate nell’impianto di frantumazione. 

Durante il periodo estivo, con scarsa piovosità, si formano normalmente spesse croste di 

essiccamento (30-60 cm), in cui il materiale e le particelle limose e argillose sono intimamente e 

fortemente coesionate e, considerato che l’area non è transitabile, non si ha il sollevamento e la 

dispersione di polveri. 

Non prevedendosi l’utilizzo di additivi nel ciclo di lavorazione del frantoio nonchè l’aggiunta di 

agenti accelleranti il processo di sedimetazione dei limi, le torbide di lavaggio nonchè i limi in 

deposito non sono soggetti al rilascio di sostanze pericolose in quanto di completa origine 

naturale, paragonabile agli inerti locali dai quali hanno origine. 

Dalle considerazioni sopra effettuate risulta evidente che i rifiuti inerti di estrazione, limi di 

frantoio, messi in deposito nel vuoto di cava La Vigna non determinano impatti negativi 

sull’ambiente ne sulla salute umana anche in relazione alle misure di prevenzione e monitoraggio 

da attuarsi. 
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5.1 MISURE DI PREVENZIONE DEGLI INQUINAMENTI DELLE ACQUE 

SOTTERRANEE - MONITORAGGI 
 

In accordo con le recenti norme di P.A.E. del Comune di Casalgrande, in qualità di strumento 

vigente, il vuoto di cava sarà impermeabilizzato con uno strato di 1,60 m di terreno a bassa 

permeabilità. Il materiale sarà steso sia sul fondo sia sulle scarpate di rilascio in strati sottili, rullato 

e compattato in modo tale da realizzate uno strato continuo e privo di fessurazioni e conferire allo 

stesso un grado di permeabilità k10-7 cm/s. La combinazione fra spessore e tipologia di 

confinamento conferiranno alla barriera un tempo di attraversamento di 50 anni conformamente 

all’art. 33 del PAE 2011. 

In tal modo verranno contenute le infiltrazioni nel sottosuolo delle acque di essudazione dei 

limi in decantazione, nelle quali non si prevede comunque la presenza di concentrazioni sostanze 

inquinanti o comunque pericolose per l’ambiente vista la natura inerte del materiale di origine e la 

tipologia di ciclo di produzione. I rifiuti di estrazione ivi depositati sono costituiti da materiali litoidi 

inerti e non pericolosi (limi di frantoio) ai sensi dell’art. 2 della Decisione 2000/532/CE del 

03/05/2005 e ss.mm.ii. 

Il vuoto di cava non presenta interazioni con il reticolo idrografico superficiale circostante. 

Non sono pertanto previsti scarichi dei fanghi di decantazione nella rete idrica superficiale.  

Non si prevedono inoltre emissioni di polveri o sostanze volatiti pericolose dal progressivo 

sedimentarsi dei limi, ne in fase di accumulo ne in fase di essicazione/asciugatura. 

In relazione al alle procedure di controllo e monitoraggio, il vuoto di cava si inserisce 

nell’ambito estrattivo del Polo 18 soggetto al monitoraggio delle acque sotterranee, impostato su 

una rete piezometri che captano la falda freatica. Nell’immediato intorno della cava sono presenti i 

piezometri denominati PZ01 e PZ02, il primo a monte della cava (direzione sud), il secondo 

collocato a nord, idrologicamente a valle dell’area estrattiva e di successivo deposito dei limi. Dai 

periodici monitoraggi delle acque sotterranee potrà essere verificato il mantenimento delle 

condizioni di qualità ambientale, consentendo di intervenire in caso di evidenze negative. 

Durante la fase di colmamento verranno attuate tutte le precauzioni per evitare sversamenti 

di materiali e liquidi all’esterno dell’area di invaso, mentre i controlli e i monitoraggi, oltre che 

acque sotterranee, riguarderanno anche i materiali messi in deposito e loro caratterizzazione 

secondo l’allegato 3 del DM 186/06, con particolare riguardo alla ricerca dei metalli pesanti, 

idrocarburi totali e aromatici. Il monitoraggio avrà frequenza semestrale e durata pari all’intero 

periodo di colmamento del vuoto di cava e riguarderà sia la frazione liquida in ingresso che la 

frazione stagionata secca già depositata. 
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6 ADEGUAMENTO QUADRO ECONOMICO DELLE OPERE – (Vol. H1) 
 

A seguito della presenta variante con istanza di “rinnovo” dell’autorizzazione estrattiva per 

ulteriori 5 anni per consentire il completamento delle operazioni di sistemazione ambientale finale 

del vuoto di cava, si allega l’adeguamento al computo metrico estimativo delle opere necessarie al 

recupero finale dell’area estrattiva secondo il progetto autorizzato, con l’aggiunta delle costo degli 

interventi per la realizzazione di un confinamento sul fondo e scarpate di cava.  

In relazione alla variante in oggetto, nulla verrà a modificarsi rispetto le precedenti 

assunzioni in quanto all’interno dei costi di sistemazione si assume in via cautelativa, quale onere 

di ritombamento, l’ammontare complessivo dei costi necessari ad operare un completo 

tombamento con terreni dall’esterno. 

 I prezzi indicati si intendo inoltre adeguati, ai sensi dell’art. 19 lett. c) della convenzione 

estrattiva, alla variazione ISTAT dell’indice generale del costo di costruzione di un fabbricato 

residenziale. 

L’indice di rivalutazione ISTAT, per il periodo intercorso fra il settembre 2009 (anno di 

rilascio dell’autorizzazione estrattiva) ed il dicembre 2012, si attesta all’ 8%. 

Distinguendo fra costi di ripristino morfologico e costi per la sistemazione vegetazionale 

come da progetto, risulta il seguente quadro economico delle opere: 

€ 391'643.88
€ 167'350.70
€ 117'388.86

- sistemazione morfologica:
- sistemazione vegetazionale:
- IVA (21%)

€ 676'383.44

 

L’importo della Fidejussione già prestato dalla Ditta al Comune di Casalgrande a garanzia 

dell’esecuzione delle opere di ripristino ambientale, come previsto ai sensi dell’art. 19 della 

convenzione estrattiva in essere, ammonta a 556.945,09 €. Sarà pertanto da prevedersi un 

adeguamento dell’attuale garanzia finanziaria di 119.438,35 €. 

Ai sensi dell’art. 20 della convenzione estrattiva in essere, sarà inoltre da prestare, a 

garanzia della manutenzione delle piantumazioni per un periodo di due anni dalla messa dimora, 

una fidejussione pari al 40% dei costi di rinverdimento quantificabile in: 

- Garanzia per manutenzioni e piantumazione                  € 80.997,74  

 

L’importo della Fidejussione già prestato dalla Ditta al Comune di Casalgrande a tale 

garanzia ammonta a 76.339,18 €. Sarà pertanto da prevedersi un adeguamento dell’attuale 

garanzia finanziaria di 4.658,56 €. 

 



 
VIA MONTORSO, 19 – 41026 PAVULLO N/F. (MO) 

TEL/FAX.: 0536 324233  -  CELL. 339 4679008  -  E MAIL  SB.MARCO@LIBERO.IT 

PART. I.V.A.: 02496130366   -   C.F.  SNTMRC72M09G393S 

 

 

 

 

 

 

 

COPIA DELL’ISTANZA DI VOLTURA 

DELL’AUTORIZZAZIONE ESTRATTIVA  

DEL 23/12/2011 

 

 

 

  













 
VIA MONTORSO, 19 – 41026 PAVULLO N/F. (MO) 

TEL/FAX.: 0536 324233  -  CELL. 339 4679008  -  E MAIL  SB.MARCO@LIBERO.IT 

PART. I.V.A.: 02496130366   -   C.F.  SNTMRC72M09G393S 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COPIA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA 

CAMERA DI COMMERICIO  

 

 

 

 












































